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L’Inps pubblica i risultati sull’indennità da 600 euro per il mese di marzo 
2020: in Veneto quasi 335mila bonifici. Il dl Rilancio ha introdotto una 
scadenza: la domanda di indennità va fatta entro il 3 giugno o si perde il 
diritto, con potenziali effetti sul rinnovo. 
 
C’è ancora una settimana di tempo per chiedere all’INPS il bonus marzo di 600 euro: si tratta 
dell’indennità prevista dal dl Cura Italia per alcune tipologie di lavoratori (autonomi, partite IVA, 
lavoratori dello spettacolo, stagionali del turismo, operai agricoli), per la quale il nuovo decreto 
Rilancio ha introdotto una scadenza di presentazione delle domande. Il riferimento normativo è 
l’articolo 84, comma 14, del dl 34/2020. 
Il Decreto Rilancio Prevede che tutti coloro con diritto al bonus marzo di 600 euro debbano 
presentare la domanda entro il prossimo 3 giugno (15 giorni dal 19 maggio, entrata in vigore del dl 
rilancio). Chi ne avesse diritto e non lo avesse ancora fatto si deve affrettare dunque: l’istanza si 
presenta all’INPS, utilizzando l’apposita procedura online, per la quale è necessario fare 
l’autenticazione. Di fatto, il dl Rilancio introduce un nuovo paletto per il diritto al bonus marzo, 
rappresentato appunto dalla data entro la quale bisogna presentare domanda. Chi non rispetta 
questo termine, perde il diritto al bonus marzo. 
In questi giorni l’INPS ha anche reso noti i numeri di questa “operazione”. Le domande pervenute in 
tutta Italia sono state 4.815.350, accolte 3.955.700 (82%) per un importo complessivo di 2.373,4 
milioni di euro. Di queste gli autonomi (Art 28) hanno preso la fetta più grande: 3.055.814 domande 
pervenute e 2.816.766 accolte (92%). 
A livello regionale, il Veneto è risultato al secondo posto per numero totale di erogazioni dietro alla 
Lombardia e prima di Emilia Romagna e Puglia.   


 







29/05/20 


 


La trovi anche su: www.confartigianato.veneto.it 


 
 
In particolare a livello 
regionale gli autonomi 
(art. 28) hanno ricevuto 
268.272 assegni pari al 
9,52% del totale 
italiano e pari all’80% 
delle domande accolte 
in Veneto da tutti i 
soggetti destinatari (art 
27P, 28, 29, 30 e 38), 
valore secondo solo a 
quello della Lombardia. 
Le prime tre regioni 
Lombardia Veneto ed 
Emilia Romagna hanno 
raccolto il 34,4% del 
totale indennità 
destinate agli 
autonomi.  
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COVID-19 
Ncc e taxi la sospensione degli abbonamenti per accesso al Marco Polo 
di Venezia prorogata anche per il mese di maggio 


 
SAVE spa (la società che gestisce l'aeroporto Marco Polo di Venezia dal 1987), che ad inizio 
aprile aveva accolto la richiesta fatta da Confartigianato Imprese Veneto di congelamento, causa 
COVID-19, degli abbonamenti del Noleggio Con Conducente e taxi per i mesi di marzo ed aprile, 
sta comunicando in questi giorni agli operatori interessati, la sopensione dei pagamenti anche 
per il mese di maggio. 
“Una ulteriore boccata di ossigeno per i nostri due settori, Ncc e Taxi -affermano soddisfatti i 
due presidenti regionali Denis Pulita del gruppo Ncc e Alessandro Nordio dei tassisti-. 
Ogni auto paga un abbonamento 
annuale (di diverso importo sulla base 
delle esigenze di ciascun operatore) e, 
dato il calo di lavoro del 99% era 
assurdo che fossimo costretti a 
onorare un abbonamento che non 
utilizziamo solo per mantenere “vivo” 
l’accesso all’area aeroportuale”. 
“Un ringraziamento -proseguono i due 
dirigenti- va a SAVE che si sta facendo 
carico della nostra sollecitazione. 
Resta l’auspicio di una ripresa dei voli 
che porterebbe ad un parziale ritorno 
alla normalità. Sarebbe importante al 
fine di mantenere un minimo di 
redditività per far fronte al costo degli spazi aeroportuali”. 
 





